
SUSTAINABILITY MANAGEMENTWebinar - 04.06.2020

Green and Circular marketing

Prof. Fabio Iraldo
Dott.ssa Roberta Iovino



SUSTAINABILITY MANAGEMENTWebinar - 04.06.2020

Premessa: forti segnali 
di attenzione alla 
sostenibilità arrivano 
dal mercato…

(Fonte: dati Ipsos, maggio 2019)
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… ai quali sta 
rispondendo un 
numero crescente 
di aziende, 
progettando 
prodotti «green»…

(Fonte: indagine 
Eurobarometro, 
gennaio 2018)
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… e comunicando 
sempre di più le 
prestazioni 
ambientali dei propri 
prodotti.

(Fonte: State of Green Business 
Report 2018 
Trucost & GreenBiz, Jan 2019)
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Loghi e certificazioni* CSR
(Suistainable cleaning, Ecocert, Ecolabel, Cruelty free, FSC, UTZ, Fair trade, Friend of sea, Dolphine safe, MSC)

5.653 6,7% 9,4% +3,6%

PRODOTTI % PRODOTTI % VENDITE TREND 2017
vs 2016

*Fonte: OI - Osservatorio Immagino  #3
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Rimane ostativo il problema della mancanza di fiducia 
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Comunicare 
attraverso le 
certificazioni

Marchi di prodotto 

ISO Tipo 1

Etichette ambientali

ISO Tipo 2

Eco-profiles 

ISO Tipo 3

Comunicazione 

nell’ambito delle 

certificazioni di 

impresa
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• International Environmental Product Declaration System® 

• La Commissione Europea ha emanato la Metodologia PEF –
Product Environmental Footprint

• Il Ministero dell’Ambiente italiano ha introdotto uno schema 
nazionale per la valutazione e la comunicazione dell’impronta 
ambientale dei prodotti, il «Made Green in Italy»

• + una Linea guida specifica da parte dell’International Standard 
Organization: ISO 14026 Impronta ambientale e contenuto 
scientifico della comunicazione

Certificazioni di parte terza
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No al greenwashing? Comunicare l’Impronta Ambientale!

Per valutare correttamente la capacità di un prodotto di
offrire migliori performance dal punto di vista ambientale
occorre considerare TUTTI gli impatti che esso produce
nell’arco del suo intero ciclo di vita.

Se viene considerato l’impatto ambientale della sola fase
produttiva e/o di consumo, l’esito potrebbe essere
vistosamente ingannevole (es.: elettrodomestici)

→ considerare tutte le fasi di prodotto

Se viene considerato un solo indicatore di impatto
ambientale, l’esito potrebbe essere vistosamente
ingannevole

→considerare più categorie di impatto

I risultati dell’impronta ambientale possono essere la base
della comunicazione delle prestazioni ambientali dei prodotti.

L’impronta ambientale di
prodotto PEF (Product
Environmental Footprint) è un
metodo basato sul Life Cycle
Assessment per calcolare la
performance ambientale di un
prodotto o di un servizio.
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Reliable, comparable and verifiable information also plays an important part in enabling

buyers to make more sustainable decisions and reduces the risk of ‘green washing’. Companies

making ‘green claims’ should substantiate these against a standard methodology to assess their

impact on the environment. The Commission will step up its regulatory and non-regulatory efforts to

tackle false green claims.

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_en

European Green New Deal

Dicembre 2019
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Circular Economy Action Plan 

“La revisione della direttiva sulla progettazione ecocompatibile, nonché ulteriori lavori su gruppi di prodotti specifici, 

nell'ambito del quadro di progettazione ecocompatibile o nel contesto di altri strumenti, si baseranno, ove opportuno, su 

criteri e regole stabiliti nell'ambito del regolamento sul marchio Ecolabel UE, del metodo dell'impronta 

ambientale dei prodotti e dei criteri dell'UE per gli appalti pubblici verdi.”

Marzo 2020

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0098&from=EN

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0098&from=EN
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0098&from=EN
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Come progettare e valorizzare al meglio 
sul mercato i propri prodotti in ottica 

«green»?

“L’impronta ambientale di un prodotto è una misura, fondata su una valutazione multi-criteria, delle
prestazioni ambientali di un bene o di un servizio lungo tutto il suo ciclo di vita” 

ed è “calcolata principalmente al fine di ridurre gli impatti ambientali di tale bene o servizio, considerando
tutte le attività della catena del valore (value chain): dall’estrazione delle materie prime, attraverso la 
produzione, la vendita e l’uso, fino alla gestione del fine-vita”.

Product Environmental Footprint (PEF) Guide Commissione Europea, JRC
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Come si calcola l’impronta ambientale? 
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1) A supporto del design e dell’innovazione 
«sostenibile»

Due case-histories di applicazione
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Il fusto di birra è ri-progettato per avere una 
impronta ambientale inferiore di un terzo:
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2) A sostegno del «green marketing»
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Esperienze aziendali: un progetto innovativo

Progetto Barcode 4 Environment:

GS1 Italy – IdM Scuola Sant’Anna di Pisa

Ferrero, Carlsberg, Ferrarelle, Sammontana, Mondelez, Eridania, Coop Italia, etc.
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Principi generali per la comunicazione ambientale di prodotto 

ed 

Esempi di comunicazione fondati sui risultati di studi LCA
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UNI EN ISO 14020
“Etichette e dichiarazioni ambientali”

PRINCIPI GENERALI – Etichette e dichiarazioni ambientali devono:

• Essere chiare, accurate, verificabili, pertinenti e non fuorvianti 
• essere basate su una metodologia scientifica esauriente e completa, che produca 

risultati accurati e riproducibili (es. LCA);
• disporre di informazioni (sugli aspetti ambientali e procedure/metodologia) 

disponibili per le parti interessate (acquirenti o potenziali tali) e indicare se si 
tratta di asserzione auto-dichiarata (ISO 14021) o basata su validazione 
indipendente (es. EPD);

• tenere in considerazione tutti gli aspetti pertinenti del ciclo di vita del prodotto
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Requisiti generali
1. Non usare claim vaghi e non specifici, ad es. «benefico per l’ambiente», «sicuro per l’ambiente»,

«amico dell’ambiente», «amico della Terra», «non inquinante», «green», «amico della natura»,
«amico dell’ozono»;

2. Il claim «…free» (senza) usato solo se il livello della sostanza non supera la nota traccia del
contaminante o la concentrazione di fondo;

3. Andrebbero evitati claim generici sulla sostenibilità, ad oggi non esistono metodi per misurare la
sostenibilità;

4. Il claim deve essere: accurato, chiaro e non fuorviante, verificabile, rilevante per il prodotto e
appropriato al contesto, specifico per l’aspetto ambientale, omnicomprensivo degli aspetti
rilevanti per il ciclo di vita del prodotto, onesto (non omettere aspetti rilevanti), aggiornato in base
alle innovazioni tecnologiche.

Uso di simboli
Deve essere semplice, facilmente riproducibile, riconoscibile, da non confondere con quello dei
sistemi di gestione ambientale, non usare oggetti naturali se non direttamente legati al beneficio
dichiarato.

ISO 14021
Etichette e dichiarazioni ambientali 

“Asserzioni ambientali auto-dichiarate (etichettatura ambientale di 
Tipo II)”
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• Punti di forza:
• completezza dei risultati;
• base informativa affidabile e verificabile per evitare i rischi del greenwashing

• Punti di debolezza:
• alcune categorie di impatto sono difficilmente comunicabili;
• complessità e abbondanza di risultati difficili da comunicare.

Quindi come comunichiamo?
ISO 14026:

È lecito individuare una o più aree di interesse (una o più categorie di impatto
rilevanti) da comunicare

Metodologie LCA multicriteria (EPD/PEF)
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Carbon footprint - NESPRESSO

Categoria di impatto (o area di interesse): Climate Change
Unità di misura: CO2 eq.
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Esempio di comunicazione 
sulla carbon footprint
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Esempio di comunicazione su impronta 
ambientale -VIVA 
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Categoria di impatto (o area di 
interesse): Climate Change
Unità di misura: CO2 eq.
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Categoria di impatto (o area di 
interesse): Water use
Unità di misura: m3 di H2O 
oppure L di H2O
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Esempio di etichetta su impronta ambientale derivante 
da uso responsabile – Pink Frogs

Mostra di quanto 
può variare 
l’impatto del 
prodotto a seconda 
dell’utilizzo che ne 
fa il consumatore!
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Altri esempi di formati per la 
comunicazione degli impatti
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• E’ consigliabile utilizzare i dati e gli indicatori come base scientifica per campagne di 
marketing più mirate e circoscritte, estrapolandoli dal contesto (ad es.: dalla EPD o PEF) e
rendendoli più comprensibili al vasto pubblico attraverso “equivalenze” (es.: l’impatto in 
termini di consumo idrico equivale a n. docce medie di un italiano, l’impatto energetico 
equivale ai kWh generati da una centrale di una determinata potenza, etc.);

• Questo richiede uno sforzo ulteriore per esprimere gli indicatori in termini comprensibili al 
cittadino e, quindi, riformulati in parametri ambientali vicini alla percezione della vita 
quotidiana del singolo. 

• La soluzione è particolarmente efficace per la comunicazione dei vantaggi ambientali che 
contraddistinguono il prodotto comparativamente ad altri, e che possono essere espressi, 
ad esempio, in termini di emissioni di gas serra risparmiati in “capacità di assorbimento di 
CO2 di n. di alberi” e di “n. di viaggi in bus da Milano a Roma risparmiati”, rispetto alle 
alternative.

• Questa soluzione si può rivelare particolarmente efficace per la comunicazione indirizzata al 
consumatore finale del prodotto.

Utilità delle equivalenze
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Esempi di equivalenze

Da report 2018 Ecopneus «Facciamo parte di un mondo migliore»
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Esempi di equivalenze
Da report 2018 Ecopneus «Facciamo parte di un mondo migliore»
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Esempi di equivalenze

Stampa su Dove

«Dove ridurrà le sue emissioni di 
anidride carbonica di 27.265 
tonnellate l’anno che si tradurrà in 
un risparmio energetico sufficiente a 
ricaricare 3,4 miliardi di smartphone
ogni anno.»

«Ridurremo il consumo di 
acqua del 40% che in 

termini di volume è pari a 
150 milioni di caffè 

americani ogni anno»
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La media ponderata delle emissioni di anidride carbonica delle 
autovetture immatricolate in Italia anno 2015: 0,1154 kg CO2 per km 

Quindi, ad esempio, se secondo lo studio LCA il mio prodotto è 
responsabile dell’emissione di 20 kg di CO2 eq. …  posso fare una 
semplice conversione ( 20/0,1154 = 174 ) e dire che la CO2 eq. emessa 
nell’intero ciclo di vita del mio prodotto equivale alle emissioni di 
anidride carbonica generate da un’ automobile che percorre 174 km

(https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/GUIDA_CO2_2016.pdf "Secondo  l’Agenzia  Europea  per  
l’Ambiente, la media ponderata delle emissioni specifiche di anidride carbonica delle autovetture nuove sul mercato 
italiano, è nel 2015 pari a 0,1154 kg/km.")

Esempi di equivalenze
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• Il consumo medio di acqua per una doccia: 45 litri. Si stima 
un consumo da 30 a 60 litri per doccia (Fonte ARPA)

• Consumo di energia elettrica da mix italiano dello stadio per 
90 minuti: 5372 kWh

Esempi di equivalenze
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La CO2 eq. emessa per

42,27 paia di scarpe

equivale alla CO2 emessa

da un TIR a pieno carico

che percorre la tratta

Roma-Milano.
Fonte: ecoinvent, viamichelin.com

Carbon footprint scarpa in pelle

Esempi di equivalenze

La CO2 eq. emessa per 217,83

paia di scarpe equivale alla

CO2 emessa per illuminare lo

stadio Olimpico di Roma per

una partita di 90 minuti in

notturna.

CO2 eq. emessa per 654

paia di scarpe equivale

alla CO2 assorbita da 1

ettaro di bosco in 1 anno.
Fonte assorbimento: Environment Park, Torino

Fonte: ecoinvent, mix energetico nazionale
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Esempio di comunicazione su miglioramento impronta ambientale 

Da Video: 
https://www.facebook.com/
Nestle.IT/videos/144279722
9160227/?t=6

https://www.facebook.com/Nestle.IT/videos/1442797229160227/?t=6
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Esempi di comunicazione su caratteristiche «circolari»
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Comunicazione su: https://italplanet.it/parmalat-bottiglia-blu-prima-realta-alimentare-italiana-certificata-plastica-seconda-vita-food/

https://italplanet.it/parmalat-bottiglia-blu-prima-realta-alimentare-italiana-certificata-plastica-seconda-vita-food/
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Interattività ed 
equivalenze 
intuitive per 
comunicare i 
vantaggi 
ambientali di 
una 
caratteristica 
«circolare» 
della bottiglia
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Philips e gli eco passaporti dei Green Product

Gli eco passaporti sono schede sintetiche che certificano le
caratteristiche ambientali dei «Philips green product»,
compresi gli aspetti riconducibili alla circular economy. Gli
eco-passaporti sono certificati da parte terza e marchiati col
«green tick mark».

I «Philips green product» sono soggetti ad analisi 
LCA.



SUSTAINABILITY MANAGEMENTWebinar - 04.06.2020

Esempio di Eco 
Passaporto per il 
prodotto Philips Senseo:

Philips e gli eco passaporti dei Green Product
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Werner & Merz PROFESSIONAL

Sul sito Werner & Merz professional il cliente
viene ingaggiato col claim «Chi salverà il
mondo? Diventa un eroe!». → Al cliente
viene data la possibilità di calcolare i risparmi
in termini di CO2, plastica e petrolio ottenibili
consumando un certo ammontare annuo di
un prodotto detergente Werner (in litri),
rispetto ad uno «standard».

Ci sono tre versioni del calcolatore «Green-
Effective performance calculator»:
1. Calcolo rapido/esempio (Calcolo in

autonomia selezionando settore e
consumo annuo in litri)

2. Risparmio potenziale (Calcolo in
autonomia selezionando settore, specifico
prodotto, consumo annuo in litri)

3. Personalizzato (si contatta l’azienda per
ottenere certificato personalizzato)
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Werner & Merz PROFESSIONAL
Sul sito Werner & Merz professional il cliente
viene invitato a calcolare il risparmio di
risorse potenziale derivante dalla scelta di
prodotti Green Care Professional → Al cliente
viene data la possibilità di calcolare i risparmi
in termini di CO2, plastica e petrolio ottenibili
consumando un certo ammontare annuo di
un prodotto detergente Werner (in litri),
rispetto ad uno «standard».

Ci sono tre versioni del calcolatore «Green-
Effective performance calculator»:
1. Calcolo rapido/esempio (Calcolo in

autonomia selezionando settore e
consumo annuo in litri)

2. Risparmio potenziale (Calcolo in
autonomia selezionando settore, specifico
prodotto, consumo annuo in litri)

3. Personalizzato (si contatta l’azienda per
ottenere certificato personalizzato)
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Werner & Merz PROFESSIONAL

Interfaccia del 
calcolatore

Risultati 
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La comunicazione basata sugli indicatori LCA può utilizzare messaggi e grafici che fanno leva 
su impatti (o impatti evitati/risparmiati) espressi: 

- In valore assoluto 
- In valore relativo (%)
- rispetto ad un prodotto standard
- confrontandoli con un benchmark 
- Utilizzando equivalenze intuitive per tradurre gli impatti in dimensioni vicine alla vita 

quotidiana del consumatore

Anche le caratteristiche circolari di un prodotto (es. contenuto riciclato, durabilità, 
riciclabilità ecc.) possono essere comunicate chiarendo qual è il vantaggio ambientale (in 
specifiche categorie d’impatto) derivante da quella caratteristica circolare, rispetto ad un 
prodotto standard «lineare». 

Una sintesi…
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https://www.santannapisa.it/it/istituto/management/

sum-management-della-sostenibilita

https://it-it.facebook.com/istitutodimanagement/

Sustainability Management (SuM)

Istituto di Management

Scuola Superiore Sant’Anna

Piazza Martiri della Libertà, 24 - 56127 Pisa

Tel. 050 883111

Grazie!
fabio.iraldo@santannapisa.it

https://www.linkedin.com/in/fabio-iraldo-91b91111/

roberta.iovino@santannapisa.it
https://www.linkedin.com/in/roberta-iovino-a24b73133

https://www.linkedin.com/in/fabio-iraldo-91b91111/
https://www.linkedin.com/in/fabio-iraldo-91b91111/
mailto:roberta.iovino@santannapisa.it
https://www.linkedin.com/in/roberta-iovino-a24b73133

